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l'intervista » Renato Brunetta

«Lo spirito di Pratica di Mare
utile per arrivare ora alla pace»
R ministro ricorda i vent'anni dell'intesa Nato-Russia:
«La sinistra fatica a dare riconoscimenti a Berlusconi»

di Gabriele Barberis

er Renato Brunetta, mini-
stro per la Pubblica ammi-
nistrazione e alfiere di

Forza Italia, il 28 ma: 'o è legato
al vertice allargato Nato-Russia
del 2002, venti anni fa esatti, che
portò l'Italia di Berlusconi al cen-
tro della diplomazia mondiale.
«Lo spirito di Pratica di Mare è
ancora vivo» celebra la ricorren-
za mentre i tank russi cercano di
sottomettere l'Ucraina.
Ministro Brunetta, perché
in Italia lo «spirito di Prati-
ca di Mare» sembra una rie-
vocazione storica cara solo
al centrodestra?

«Perché a sinistra ancora si fa fati-
ca a dare a Berlusconi quel che è
di Berlusconi. Al vertice Nato di
Pratica di Mare, venti anni fa,
spiazzò tutti: riuscì non solo a
portare allo stesso tavolo George
W. Bush e Vladimir Putin, ma an-
che a far decollare il "Consiglio a
venti" allargato alla Federazione
russa e a far firmare la Dichiara-
zione di Roma, in cui i capi di
Stato e di Governo si impegnaro-
no a "costruire insieme una pa-
ce duratura e inclusiva nell'area
euro-atlantica sui principi della
democrazia e della sicurezza
cooperativa". In estrema sintesi,
a Pratica di Mare finì la Guerra

Fredda. Oggi, con un nuovo con-
flitto nel cuore d'Europa e l'ina-
sprirsi dello scontro Stati Uni-
ti-Russia, dobbiamo recuperare
quel clima e spiazzare una se-
conda volta. A quel sogno inclu-
sivo di Berlusconi, al sogno di ri-
comporre una casa comune eu-
ropea dall'Atlantico agli Urali, co-
me diceva De Gaulle, lavorando
nel solco della Conferenza di
Helsinki, io credo ancora».
Vent'anni fa l'Italia con Ber-
lusconi era diventata il per-
no di un'alleanza mondiale
con Usa e Russia. Ora il go-
verno Draghi sta cercando
di mediare tra le parti di un
conflitto che sembra essere
sfuggito di mano...

«La ritrovata centralità dell'Italia
di Draghi può aiutare moltissi-
mo, come aiutò allora la centrali-
tà dell'Italia di Berlusconi. Il no-
stro premier ha appena ricorda-
to alle Camere che l'obiettivo
dell'Esecutivo italiano è proprio
"la ricerca di una pace duratu-
ra", lo stesso della Dichiarazione
di Roma del 2002. A quel tempo,
la globalizzazione delle sfide, dal
terrorismo al narcotraffico, ri-
chiedeva reazioni efficaci, anche
sul fronte della non proliferazio-
ne e della prevenzione del traffi-
co di armi. Il convincimento con-
diviso, che portò a Pratica di Ma-
re, fu che a stimoli uguali doves-

sero corrispondere risposte uni-
tarie all'interno di istituzioni co-
muni. Esisteva, insomma, un ac-
quis tra Nato e Russia che fu pos-
sibile sviluppare».
Quali passi falsi sono stati
compiuti, dopo, per arriva-
re a una guerra subconti-
nentale?

«Un assetto stabilizzante basato
su istituzioni comuni e sull'ap-
partenenza al G8 si ruppe nel
2014: dopo l'intervento russo in
Crimea, gli alleati della Nato de-
cisero di sospendere la coopera-
zione con Mosca. Da quel mo-
mento, la foresta si è richiusa e i
passi falsi si sono moltiplicati. Fi-
no all'ultimo, il più grave: l'inva-
sione dell'Ucraina. La soluzione,
ora, va trovata nella complessità.
Non funzionano i ragionamenti
duali: vittoria-sconfitta, pa-
ce-guerra, buoni-cattivi. La teo-
ria dei giochi ci dovrebbe spinge-
re ad abbandonare le soluzioni
non cooperative. Dobbiamo
puntare a equilibri multipli, mol-
tiplicando i trade off, gli scambi,
e i pay off, i dividendi. Gas-gra-
no, Nato-armi. Complessità è an-
che l'allargamento della Nato a
Svezia e Finlandia. Complessità
è l'impegno di Draghi, con le
conversazioni con Zelensky e Pu-
tin, per lo sblocco delle importa-
zioni di grano dall'Ucraina, per-
ché dobbiamo arrivare a separa-

re la soluzione del conflitto dallo
spettro di una crisi alimentare
planetaria. Complessità è saper
giocare sui diversi tavoli. Nel frat-
tempo, ovviamente, il cessate il
fuoco».
Dopo l'ultima telefonata di
Draghi con Putin, dove il
leader russo ha giudicato
prematura la pace, quali
carte restano in mano al
premier?

«L'Italia non lavora a una pace
"contro", lavora a una pace
"per". Una pace per rilanciare
l'orizzonte di una nuova Europa,
nel quadro di un disarmo auten-
tico, come quello che portò, nel
1987, a rimuovere gli euromissili
e gli SS20. Abbiamo bisogno di
rifondare un'architettura paneu-
ropea di sicurezza su basi auten-
tiche di sovranità europea. Pen-
so che le proposte provenienti
dalla Conferenza sul futuro
dell'Europa per abolire l'unani-
mità per le decisioni in seno al
Consiglio, in particolare in mate-
ria di politica estera, siano l'ini-
zio di un percorso per raggiunge-
re una piena sovranità europea:
come dimostra la dialettica sulle
sanzioni, la nostra sovranità non
può dipendere dal "liberum ve-
to" di uno Stato. Solo se saremo
coesi all'interno potremo essere
aperti e assertivi verso l'esterno,
in direzione di un nuovo accor-

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

29-05-2022
1+9



do multilaterale sulla pace e la
sicurezza in Europa, nel conte-
sto dell'Osce e della Politica di
Vicinato dell'Unione: era questa
la "quarta tappa" del piano pre-
sentato dal ministro Di Maio, un
primo e intelligente passo nella
giusta direzione. Non per ritorna-
re a Yalta, ma per ricominciare
da 1-Ielsinki».
Salvini ha ricevuto molte
critiche per la sua intenzio-
ne di andare a trattare a Mo-
sca. Quale è la sua opinio-
ne? Gli ha parlato?

«No, non ci siamo parlati. Il mo-
mento è delicatissimo. Le diplo-
mazie sono al lavoro. È necessa-
rio che si muovano i governi.
Dobbiamo evitare ogni ambigui-
tà e ogni azione che potrebbe
suonare come una legittimazio-
ne dell'aggressione. Ma Salvini è
uno dei leader della maggioran-
za: ne è perfettamente consape-
vole».
Come sta rispondendo il Pa-
lazzo alla crisi ucraina? Ve-

OBIETTIVO

Stabilizzare
l'inflazione
al 2-3°[°
per evitare
il pericolo
stagnazione

de crepe o dissonanze nel
clima di unità nazionale?

«Nessuna crepa, anzi pieno e in-
condizionato sostegno alla ge-
stione della crisi ucraina da par-
te del governo Draghi, come si è
visto il 19 maggio in Parlamento
dagli interventi in replica all'in-
formativa del premier. Il presi-
dente del Consiglio ha chiarito la
solidità della posizione dell'Ita-
lia rispetto agli obiettivi già con-
divisi nella risoluzione votata il
1° marzo a larga maggioranza:
cercare la pace, fronteggiare le
conseguenze della guerra sul pia-
no umanitario, alimentare ed
energetico, mantenere la pressio-
ne su Mosca per portarla al tavo-
lo dei negoziati, sostenere il Go-
verno ucraino nei suoi sforzi per
respingere l'invasione, in accor-
do con Ue e Nato. L'univocità e
la coesione della linea europea
non sono in discussione».
Come economista quale sce-
nario prevede per l'Italia,
sia a livello macro che per

le tasche dei cittadini?
«L'Italia è tornata credibile e affi-
dabile, allineata ai Paesi più vir-
tuosi. Abbiamo centrato finora
tutti gli obiettivi del Pnrr e conti-
nueremo a farlo. Il Pnrr è un con-
tratto: soldi in cambio delle rifor-
me che non avevamo mai fatto.
Pubblica amministrazione, giu-
stizia, concorrenza, fisco, appal-
ti. Nel 2021 la crescita del Pil è
stata record: +6,6%. Se non ci fos-
se stata la guerra in Ucraina, nel
2022 avremmo potuto raggiun-
gere un altro +4,5-5% e più che
recuperare ciò che avevamo per-
so per la pandemia. Certo che il
conflitto non ci voleva, dopo la
crisi pandemica. Ma io sono al-
lergico ai catastrofismi e sto alle
previsioni del Fmi: +2,3%. Se arri-
veremo quanto prima a un cessa-
te il fuoco e a una stabilizzazione
della situazione bellica e comin-
cerà, nella seconda parte dell'an-
no, la ricostruzione dell'Ucraina,
avremo un Pil di nuovo in au-
mento, tale da compensare le

perdite della prima parte del
2022».
Lei ha sempre fatto sfoggio
di ottimismo. Il pe; _io è
passato?

«Dobbiamo temere due pericoli:
l'inflazione e la stagnazione, os-
sia la stagflazione, la peggiore
delle malattie. Ma l'inflazione è
dovuta per due terzi all'aumento
dei prezzi dell'energia. Per que-
sto è fondamentale stabilizzarli
entro quest'anno e avere un'in-
flazione del 2-3%, valore fisiologi-
co e positivo, nel lungo periodo,
rispetto allo O o ai valori negativi
che pure abbiamo conosciuto.
Bene, in quest'ottica, il piano Re-
PowerEU appena presentato dal-
la Commissione, avanti con gli
auspicati price cap e decoupling.
Dobbiamo lavorare per la sovra-
nità dell'Europa in campo ener-
getico e geostrategico, sulla scia
del Consiglio europeo informale
di Versailles di marzo e dell'agen-
da Draghi-Macron. Nessuno si
salva da solo: la salvezza è
nell'Europa».

E.I il Gior`ñale I~I
,INIIISfila .,...._ ". 

.:.;.,:.

Pu 1 I~ ZN ncMY p l 1 I Z3

I~

STANGATA NASCOSTA

II costo della guerra:
929 euro a famiglia

14,;117117,,...m6L
.1114.1_....1.

spì rito dil'r di Mare
iiiilirr ar 

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

29-05-2022
1+9



Sñbio'Berlwrscrstti
I l'1 icip

Venti anni fa il vertice di Pratiui di Mare. Rivendico corti ,orgcä9lmo di
aver dato all'Italia un ruolo da protagonista nella politica estera, in
pieno accordo con inos.tri alleati dell'Occidente, ,portando nel 2002
allo stesso tavolo George Busti eViadimir Putrn„ gli Stati Uniti e la
Federazione russa, per firmare il trattato che pose fine a più di
crnoluar7t'annr di guerra fredda.
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SUI SOCIAL

Il post del Cavaliere
«Il trattato pose fine
alla Guerra fredda»
Il leader di Forza Italia ed ex premier
Silvio Berlusconi, con un post sui
social, ha ripreso l'articolo di Paolo
Guzzanti pubblicato ieri dal
«Giornale» sul ventennale del vertice
di Pratica di Mare. Ecco il suo post:
«Venti anni fa il vertice di Pratica di
Mare. Rivendico con orgoglio di aver
dato all'Italia un ruolo da
protagonista nella politica estera, in
pieno accordo con i nostri alleati
dell'Occidente, portando nel 2002 allo
stesso tavolo George Bush e Vladimir
Putin, gli Stati uniti e la Federazione
russa, per firmare il trattato che pose
fine a più di cinquant'anni di Guerra
fredda»
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